
dal  7  al   13 FEBBRAIO  2012
CLICCA SUL TITOLO PER LEGGERE L’ARTICOLO

CATEGORIA CSV:
A

  

CATEGORIA ODV:

 

   
 

    

Centro di Servizio per il Volontariato
della provincia di Vicenza
http://www.csv-vicenza.org

RASSEGNA  STAMPA RASSEGNA  STAMPA

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio
→ Nel nuovo ospedale soste a pagamento anche per i volontari
→ Remondini, assemblea-concerto all´insegna della solidarietà
→ Volontari per curare a casa
→ Sindaci Ulss, vittoria al centro
→ Con la permacultura Calimero cresce felice
→ Lezioni per imparare il mestiere di genitori
→ Il Ponte cerca ospitalità per i bambini di Chernobyl
→ Con “Teatrissimo” sul palco la cultura della solidarietà 
→ Pranzo e cena “serviti” a domicilio da volontari
 

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio
→ Csv: rinnovato il consiglio direttivo, Maria Rita Dal Molin riconfermata Presidente


Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio



CATEGORIA NON ISCRITTE:

                  

                  
                     

                        

                            

                          

                                                                                                                                                                            

                                          
CATEGORIA GENERALE:

 

 
                                                            

 

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio
→ La vita raccontata con disegni, testi e foto
→ Il gruppo ristoratori dona 3.500 euro agli Amici del cuore
→ Emergenza gelo. Il Comune in aiuto delle fasce più deboli
→ Sesso sicuro. Stand della Cri nelle piazze del centro
→ Molvena:La Pro loco al posto della Consulta «Una svolta per le associazioni»
→ Protezione civile e Comune accanto ai più bisognosi
→ Protezione civile in prima linea. Nel 2011 oltre 2500 ore di interventi
→ Arzignano: La città festeggia con gli alpini
→ Sfilata di maschere in Riviera Berica Teatro nei quartieri


Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio
→ In dieci anni 250mila volontari in servizio, una manna per il nostro welfare
→ Il governo taglia il non profit ma salva gli enti del Coni
→ Acquisti scontati e solidarietà: il circolo virtuoso di mispendo.it
→ Assistenza dei disabili. Ora c´è un regolamento
→ E i disabili non sanno più a che santo votarsi
→ Sci per tutti a Folgaria. Carrozzine nelle baite
→ Simone ha conquistato il Cile


Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio

Daniela new
Font monospazio



QUOTIDIANO | Categorie: Fatti, Volontariato

Csv: rinnovato il consiglio direttivo, Maria Rita
Dal Molin riconfermata Presidente
Di Redazione VicenzaPiù | |

Maria Rita Dal Molin, Csv, Centro di Servizio per il Volontariato - "È

la  mancanza di  cura  nelle  piccole  cose  che  ci  fa  compiere  gli  errori  più

grandi"- Gabriele Muccino

Cari Volontari, con grande soddisfazione vi comunico che, dopo l'Assemblea

del  31  gennaio  c.a.  che  ha  visto  l'elezione  del  nuovo  Consiglio  Direttivo

dell'Associazione "Volontariato in Rete" Federazione Provinciale di Vicenza, lo

scorso  7  febbraio  si  è  tenuto  il  Consiglio  Direttivo  per  la  nomina  del

Presidente, del Vice Presidente, del Segretario/tesoriere, dei sei componenti

del  Consiglio  Direttivo  del  Csv  di  Vicenza  e  del  membro  dell'Organo  di

controllo di nostra competenza.

All'unanimità sono stata rieletta Presidente dell'Associazione "Volontariato in Rete" e del CSV di Vicenza.

Sempre all'unanimità è stato riconfermato anche il Vice Presidente Marco Gianesini.L'impegno condiviso

da tutti gli undici consiglieri è di dar seguito al lavoro svolto, rilanciando con passione nuove strategie per

valorizzare sempre più il nostro Centro di Servizi per il Volontariato offrendo al tempo stesso rinnovati e

qualificati servizi al volontariato vicentino, seppur con un terzo delle risorse a nostra disposizione rispetto

al  primo  anno  di  gestione  del  precedente  mandato.  Rimbocchiamoci  le  maniche  allora,  tutti

insieme...perché crediamo che solo insieme troveremo le  soluzioni più  adeguate  per arricchire  questo

triennio di gestione, potenziando servizi e percorsi formativi, offrendo strumenti innovativi e definendo le

diverse  priorità  di  intervento.  Un  abbraccio  ed  un  grazie  sentito  a  tutti  voi  per  quanto  insieme

condividiamo.

La presidente

Maria Rita Dal Molin
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Il nuovo ospedale. CISCATO
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SANTORSO. Polemica sul ticket dei parcheggi

Nel nuovo ospedale
soste a pagamento
anche per i volontari

Il presidente Avo: «Ci sembra una decisione priva di logica»

La situazione parcheggi al nuovo ospedale di Santorso si complica e

ora,  arriva  il  nodo  sugli  spazi-auto  per  i  volontari,  che  prestano

servizio  attualmente  nei  presidi  di  Schio  e  Thiene,  che  a  giorni

verranno trasferiti. «Al momento, ciò che appare certo - hanno detto

Alberto Toldo e Pietro Menegozzo, che fanno parte della conferenza

dei  sindaci  delĺ Ulss 4 - è che non pagheranno  il parcheggio  solo  i

dipendenti della struttura sanitaria».

Ecco  che spunta fuori  il problema´ dei  volontari,  che non possono

certo pagare per le ore di impegno al servizio dei pazienti. «Ci sembra

fuori da ogni logica - dice Katia Manea, presidente delĺ Associazione

volontari ospedalieri di Schio - è improponibile far sostenere le spese

del parcheggio  ai  nostri  volontari,  ciascuno  dei  quali  svolge anche

due-tre ore al giorno in ospedale. Sono sicura che ĺ Ulss4, sapendo

che  tipo  di  sostegno  diamo  al  servizio  sanitario  locale,  in termini

qualitativi e quantitativi, troverà una soluzione indolore per noi volontari».

Sono 120 gli iscritti  alĺ Avo di Schio, una sessantina quelli di Thiene. Persone che arrivano da tutto ĺ Alto

vicentino per dare una mano , imboccando i non autosufficienti e fornendo sostegno agli anziani che, rimasti

soli, non hanno nessuno che li vada a trovare, per dare loro conforto. Si tratta spesso, di pensionati che

arrivano da Posina, da Velo d´astico, che sostengono già i costi del carburante e che non possono anche

pagare il ticket per parcheggiare. Sono state quest´anno  6995 le ore di volontariato  da parte delĺ Avo di

Schio. 560 quelle per lo screning al collo delĺ utero.

Il presidente della conferenza dei  sindaci delĺ Ulss 4 Alberto  Toldo non è disposto  a cedere, ma dice di

essere aperto ad un confronto costruttivo. Ieri mattina, i sindaci della conferenza hanno fatto recapitare una

lettera alla Regione, in merito alla richiesta di ottenere ĺ onere delle spese sui parcheggi da parte del servizio

sanitario.N.B.
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Alcuni dei giovani talenti che si sono esibiti

durante lo spettacolo|  Studenti in festa al

Remondini  all´assemblea  in  chiave

musicale

giovedì 09 febbraio 2012 – BASSANO – Pagina 39

SCUOLA. Per sensibilizzare i ragazzi sul tema della donazione

Remondini, assemblea-concerto
all´insegna della solidarietà

Il primo  posto,  nelle selezioni  d´istituto  del Remondini  è andato,  di

fronte  a  centinaia  di  coetanei,  alla  giovanissima  Sofia  Zonta  con

“Listen” di  Beyoncé Knowles,  ma al concerto-concorso  “Musica nel

sangue”,  promosso  da  Avis,  Fidas  e  Abvs  Veneto,  ha  vinto  la

solidarietà. L´iniziativa, che si rivolge agli studenti delle superiori, mira

a  favorire  attraverso  la  musica  la  cultura  della  donazione,  con

particolare riferimento a quella del sangue. Ogni scuola partecipante

promuove  una  selezione  tra  i  propri  alunni:  le  canzoni  vincitrici

vengono inserite nel sito del concorso per una successiva votazione

online.

I vincitori della seconda selezione si sfideranno a maggio nella finale

che si terrà in uno dei capoluoghi di provincia del Veneto.

«L´assemblea con concerto  – spiegano  gli  insegnanti  – è una delle

iniziative  che  la  scuola  propone  per  sensibilizzare  gli  studenti  su

questioni di carattere sociale».L.P.
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La Voce dei Berici 
Domenica 12 febbraio 2012

Volontari 
per curare 
a casa

ULSS 6 Corso di preparazione

Sabato scorso, presso la sala poli-
funzionale deIl’Ulss 6 “Vicenza”
l’associazione “Curare a casa” ha
presentato l’edizione 2012 del
corso per la preparazione di vo-
lontari che si porranno a fianco di
pazienti terminali e delle loro fa-
miglie in atteggiamento di ascolto
attivo e instaurando relazioni si-
gnificative. L’onlus “Curare a
casa” svolge da vent’anni la sua
attività gratuita a domicilio del
paziente e nell’hospice del San
Bortolo.

Questo particolare tipo di vo-
lontariato, che si inserisce nel-
l’ambito delle cure palliative, non
è di tipo medico, ma vuole dare
tutto il sostegno possibile, morale
e spirituale, di amicizia e affetto,
al malato terminale, aiutandolo a
vivere il più attivamente possibile
fino all’ultimo istante della vita. 

Il corso, gratuito, è aperto a
persone che dimostrano attitu-
dine e disponibilità per l’assi-
stenza e si svolgerà con una serie
di incontri (uno a settimana) dal
6 marzo al 2 maggio, presso la
sede dell’associazione, in Strada
Marosticana 87, a Vicenza. 

Per informazioni e iscrizioni, ri-
volgersi alla sede di “Curare a
casa”, aperta il lunedi e il merco-
ledi dalle 16 alle 18, o lasciare un
messaggio telefonico al numero
0444.920660, o inviare una mail a
curare.casa@libero.it. 



Una  veduta  dell´ospedale  di  Vicenza|

Sempre  più  importante  l´assistenza

domiciliare ai malati terminali
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SANITÀ. La nomina del nuovo presidente ex Dc Giuseppe Danieli risolve la lite politica tra i candidati Lega e
Pdl

Sindaci Ulss, vittoria al centro

Franco Pepe

Carroccio, stop a Joe Formaggio  perché troppo vicino a Berlato  Nel programma del neo eletto  famiglia,
disabili e medici di base

Una vigilia tormentata da polemiche fra i sindaci del distretto sud-est,

una forte spaccatura che si  è accentuata prima del voto  nella sede

della Circoscrizione 4 di via Turra, fuochi di artificio proseguiti anche al

momento  della  presentazione  delle  candidature,  ma  poi,  una  volta

eletto  il  sindaco  di  Monteviale  al  vertice  della  conferenza,  un

ricompattamento  generale.  E  Giuseppe  Danieli,  61  anni,  eletto  lo

scorso anno per la seconda volta alla guida del Comune di Monteviale,

già Dc e oggi uomo di centro, è il nuovo presidente della conferenza

dei sindaci delĺ Ulss 6.

Succede  a  Barbara  Trento,  decaduta  nei  mesi  scorsi  dalĺ incarico

dopo essersi dimessa da sindaco di Sandrigo. Ma ecco che cosa è

accaduto. Solo una settimana fa sembrava che i giochi fossero fatti. A

tirare la volata,  come sempre,  i  20 sindaci  del sud-est,  quelli,  dalla

fascia  dei  Colli  Berici  al  Basso  Vicentino,  che  costituiscono  la

maggioranza fra i 39 Comuni delĺ Ulss. Il designato è Joe Formaggio

sindaco di Albettone, Pdl. Solo che i conti sono stati fatti senza ĺ oste.

Sembra  che  lo  strappo  sia  avvenuto  proprio  sulla  connotazione

berlatiana  di  Formaggio  che,  come  si  sa,  nel  listino  bloccato  del

coordinamento provinciale per il congresso Pdl appare al terzo posto

dopo  la  Donazzan e  Dalla  Negra.  Fatto  sta  che  la  Lega  Nord  si

smarca e presenta come suo candidato il sindaco di San Germano dei

Berici Alberto Zanella. Più anime, dunque, nel gruppone del sud-est e

ĺ accordo non si trova più.

Un´ultima riunione prima che inizi ĺ assemblea per trovare un candidato

unico  non sortisce risultato. L´inizio  è difficile. Un po´ di  trambusto.

Giovanni  Giuliari,  che  presiede  ĺ incontro,  sospende  la  seduta.  Il

sindaco  di  Arcugnano  Paolo  Gozzi  chiede un rinvio  ad altra  data.

Invece si va avanti. Formaggio e Zanella non rinunciano e sul nome di Danieli si concentrano le indicazioni del

distretto ovest (gli 8 Comuni di Altavilla, Caldogno, Costabissara, Creazzo, Gambugliano, Monteviale, Isola,

Sovizzo), e del distretto est (i 10 Comuni di Bolzano Vicentino, Bressanvido, Camisano, Dueville, Grumolo

delle Abbadesse, Monticello Conte Otto, Quinto, Pozzoleone, Sandrigo, Torri di Quartesolo).

A questo  punto, allora, le dichiarazioni  programmatiche di Danieli  e Zanella. Poi  un intervento  sempre di

Gozzi,  il  quale  prende  le  distanze  dal  gruppo  sud-est,  anticipando  il  suo  consenso  per  il  sindaco  di

Monteviale.  Quindi  il voto. Quorum per ĺ elezione: 21 preferenze. Al primo  turno  Danieli  ne ottiene 20 e

Zanella 15. Al secondo Danieli, al quale il voto segreto procura altre convergenze del sud-est, sale a 22 e

Zanella scende a 10. Ed è a questo punto che scoppia la pace. «Ho trovato subito grande apertura - dice

Danieli -. Lo stesso Formaggio mi dato la sua disponibilità. Vogliamo lavorare insieme per la gente». Giuliari

conferma:  «Rispetto  alle  ideologie  -  spiega  -  ha  prevalso  il  senso  delĺ istituzione.  Hanno  vinto  gli

amministratori. E questo è molto positivo».

Danieli  enuncia i  suoi indirizzi: la famiglia, in primis, come risorsa unica da sostenere come genitorialità,

anziani, minori, disabili; il rafforzamento delle cure primarie con medici di base e pediatri di libera scelta come

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 2 14/02/2012 11.52



punti  di  riferimento; il potenziamento  della rete assistenziale per le categorie fragili,  non autosufficienti  e

malati di Alzheimer. Sul fronte politico due gli obiettivi. Il primo: un patto intercomunale ancora più stretto oltre

i singoli confini per dare energia a Comuni che sul piano economico sono sempre più strangolati. Il secondo:

la collaborazione con ĺ Ulss.

Vent´anni  di  prezioso  volontariato  accanto  a  malati  senza  ritorno  che  percorrono  ĺ estrema  fase

delĺ esistenza. Un nuovo corso di formazione con ĺ associazione Curare a casa, per chi vuole entrare nel

gruppo di questi 130 eroi umili, discreti e senza medaglie che intendono offrire tempo, compagnia, ascolto,

cuore a chi ha varcato la sottile e insostenibile linea della sofferenza, iniziando a lavorare nel punto in cui altri

si fermano o arretrano.

Il vescovo mons. Beniamino Pizziol, sulĺ abbrivio delĺ introduzione del presidente Giuseppe Ottavio Zanon, ne

ha suggellato, da credente e da cittadino, il significato autentico nella centralità della persona che si mette al

servizio del malato “prendendosi cura” dei diversi aspetti, fisici, sociali, psichici, spirituali di una vita pur allo

stadio finale ma da condurre in pienezza fino in fondo. «Sono a Vicenza solo da 8 mesi - ha detto - per cui le

richieste di incontri sono tanti. Devo per forza scegliere le priorità. L´appuntamento di oggi ha avuto il primo

posto nella mia agenda per lo spirito di consapevolezza e la solidarietà che traspare da questa iniziativa».

Sulla sua scia ĺ assessore comunale Giovanni Giuliari: «Questa associazione ci aiuta a essere cittadini. Non

ha senso dare spazio solo ai sani. È tempo che il volontariato si trasformi in servizio pubblico». Il dg Antonio

Alessandri ha dato valore a un modello di cure palliative di cui ĺ Ulss di Vicenza è stata pioniere nel Veneto e

che da trent´anni si continua a sviluppare grazie al lavoro di un reparto ospedaliero, ora delĺ hospice, e, a tutta

una cordata di medici, psicologi, infermieri, assistenti sociali, e di volontari, che donano ai malati terminali e

alle loro famiglie tutto il possibile per portare sollievo al dolore. Un sistema, questo - ha spiegato il primario

Marco Visentin - che alĺ inizio quando si credeva che tale genere di cure non servisse ha avuto bisogno di un

salto  di  qualità  culturale:  «Sembravamo  dei  carbonari,  ma poi  questa  attività  è  stata  normata  da leggi

nazionali e regionali».

Il futuro  dovrebbe vedere, secondo  il nuovo  Prss, un´espansione sul territorio  attraverso  i  nuclei  di  cure

palliative. Ne hanno parlato il direttore del distretto Giuseppe Iannaci («Nel 2011 abbiamo seguito a casa 430

pazienti con ben 15 mila 200 accessi domiciliari»), il primario di psicologia Adriano Cracco («Lo scorso anno

siamo stati protagonisti di un progetto regionale per i malati terminali, e una componente del nostro gruppo,

Manuela Partitico, opera a tempo pieno nelĺ hospice»), e il direttore sanitario Eugenio Fantuz. Infine, il corso,

gratuito, che si  articolerà in 9 incontri,  dal 6 marzo al 2 maggio  nella sede di “Curare a casa” in Strada

Marosticana 87. F.P.
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La Voce dei Berici 
Domenica 12 febbraio 2012

Con la permacultura
Calimero cresce felice

C’è un’alternativa Soldati racconta l’agricoltura sostenibile

Agricoltura alternativa e disabili.
Sono gli argomenti principali del-
l’incontro di introduzione alla
Permacultura, in calendario ve-
nerdì 17 febbraio, alle 20.30, alla
palestra “Vita” di Alte, organiz-
zato dall’associazione castellana
“Calimero non esiste”, e che avrà
come relatore Stefano Soldati.

La permacultura è un processo
di progettazione agricola ecoso-
stenibile e a basso impatto am-
bientale, facilmente applicabile
da tutti e adattabile a qualsiasi
tipo di ambiente, da orti e giardini
ai balconi di casa. «L’iniziativa
rientra nell’ambito del progetto
Tutti al verde - un anno nella
natura con i disabili, finanziato
dal Centro per i servizi del volon-
tariato della Provincia - spiega il
responsabile Daniele Marchesin -
e ha due obiettivi principali: far
conoscere alle persone i principi
della permacultura e la realizza-
zione, seguendo i principi di que-
sta filosofia di progettazione, di
un orto - giardino al servizio dei
disabili ospiti nella comunità al-
loggio di Brendola, gestito dall’as-

sociazione Piano Infinito. A lavo-
rare la terra non saranno solo i vo-
lontari, ma anche, e soprattutto, i
disabili e chiunque ne sia interes-
sato». 

Il relatore, docente della
Scuola di pratiche sostenibili di
Milano, da oltre venticinque anni
si occupa di agricolture alterna-
tive e da diciotto insegna, in varie
parti del mondo, cerealicoltura
biologica, gestione aziendale e
costruzioni con balle di paglia.

Il progetto, unico in tutto
l’Ovest Vicentino, rappresenta la
concretizzazione di “Calimero
cresce felice”, è  volto alla sensi-
bilizzazione dell’importanza di vi-
vere in un ambiente sano ed
ecosostenibile, e vede il coinvol-
gimento di circa una trentina di
persone con diversi livelli di disa-
bilità e altrettanti volontari. 

Conclude Marchesin: «La spe-
ranza è che non rimanga un pro-
getto fine a sé stesso, ma che
possa essere “esportato” come
attività didattica a tutta la comu-
nità e utilizzato come metodo per
salvaguardare l’ambiente». (c.c.)
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ARZIGNANO/3. Al via al Centro aiuto alla Vita

Lezioni per imparare
il mestiere di genitori

Al via le lezioni per mamme e papà che vogliono imparare il mestiere più difficile del mondo. Inizieranno

domani gli incontri del ciclo “A scuola di mamma e papà e non solo”, promossi dal Centro Aiuto alla Vita onlus

con il sostegno del Comune di Arzignano.

Il corso prevede otto incontri, gratuiti, che si terranno il lunedì sera, nella sede delĺ istituto Canossiano in via

Cappuccini 1, alle 20.30.

Nella prima serata le relatrici  Rosa Maria Refosco, ostetrica, e Anna Racasi, ginecologa affronteranno  il

tema: «Come dovrebbe essere impostata ĺ assistenza ad una donna in gravidanza”.

A seguire i  prossimi  incontri,  organizzati  sempre il lunedì sera. dedicati  al legame madre e bambino,  al

travaglio e al parto, alĺ allattamento, alle malattie sessualmente trasmesse, alle vaccinazioni e alle malattie dei

bambini, alĺ alimentazione e allo svezzamento.

Per informazioni contattare il numero di telefono 348 5934121. S.C.
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ASIAGO

Il Ponte cerca ospitalità
per i bambini
di Chernobyl

Ritornano  sulĺ Altopiano  i  bambini  di  Chernobyl.  Da alcuni  anni  una decina  di  famiglie  ospitano  per  un

soggiorno  estivo, bambini  provenienti  dalla cittadina delĺ Ucraina martoriata da un incidente nucleare che

ancora oggi provoca malattia e morte. Il soggiorno, trascorso tra prati, boschi e sole, favorisce il benessere

dei  fisici  dei  bambini.  Al loro  ritorno  a casa i  livelli  di  cesio,  stronzio  e altri  elementi  radioattivi  calano

sensibilmente.

L´iniziativa è nata da una gruppo spontaneo di famiglie che hanno trovato nelĺ associazione “Amici di Antonio

Pertile e Sonia Sartori” un valido sostegno economico e organizzativo. Ora ĺ organizzaizone è passata alla

Cooperativa  Il  Faggio  di  Asiago  con la  collaborazione delĺ associazione “Il Ponte -  Mict”  di  Caldogno.

L´obiettivo è coinvolgere famiglie disponibili a ospitare per circa un mese bambini di età compresa tra i 7 e i

12 anni, residenti nelle zone contaminate di Russia, Bielorussia e Ucraina. Sarà possibile ospitarli da metà

giugno  a metà luglio  o  dal 20 dicembre al 15 gennaio. Per dare la propria disponibilità non serve avere

bambini in famiglia né essere particolarmente giovani. Unico requisito necessario è avere del tempo libero da

trascorrere con i piccoli ospiti. G.R.
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CULTURA. Giovedì il via alla rassegna

Con “Teatrissimo”
sul palco la cultura
della solidarietà

Elena Castellan

Sul fiume del divertimento, un "ponte di risate" che unisce la cultura alla solidarietà. È al via, in sala Da Ponte,

la quindicesima edizione di "Teatrissimo", la rassegna di teatro amatoriale organizzata dal gruppo Cosmos

del Centro giovanile con la direzione artistica del Piccolo teatro di Bassano. Otto compagnie si esibiranno in

palcoscenico per proporre al pubblico altrettante serate di spensieratezza e allegria alĺ insegna della cultura.

Teatro Insieme di Sarzano alzerà il sipario per il primo appuntamento giovedì, con lo spettacolo "Mia fia", su

testo  di  Giacinto  Gallina:  protagonista dei  tre atti  è  Anzolo  che,  preso  dal talento  musicale  della  figlia,

scatenerà  spassosi  equivoci  fra  giovani  innamorati  e  vecchi  dissennati.  Risate  assicurate  anche  il  16

febbraio, quando gli attori de "La rumarola" interpreteranno la commedia di Loredana Cont dal titolo "L´era

meio  andar  a Rimini"  mentre il  23  febbraio  il  "Teatro  delle  lune"  presenterà  ĺ esilarante  farsa  dal titolo

"L´incidente per un paio di mutandine" scritta da Luigi Lunari. Alĺ insegna del giallo e ricco di colpi di scena si

annuncia "Il mistero delĺ assassino misterioso" di Lillo e Greg che ĺ associazione "Oberon" porterà in scena

ĺ 1 marzo; il giovedì successivo la "Tarvisium teatro" proporrà ĺ interpretazione di "Oscar ovvero due figlie, tre

valigie e un reggipetto" incentrata sugli imprevisti di una giornata davvero "storta" per il protagonista.

Alla commedia dialettale torneranno gli  spettacoli "El scontrin dea fortuna" di  Antonella Zucchini e "A non

saverla giusta" di Loredana Cont, attese per il 15 marzo dal gruppo teatrale "Le tradizioni" la prima e il 22

marzo  da  "Piovene  Teatro"  la  seconda,  scandite  entrambe  da  battute  divertenti,  equivoci  e  imprevisti.

L´ultima serata, il 29 marzo, vedrà protagonista il Teatrino delle pulci di Fellette con la commedia "Tempo de

fame ovvero  el porseo  dee anime" di Maurizio  Mason. Al termine, come di consueto, sarà assegnato  il

premio Ponte Vecio alla compagnia più applaudita dal pubblico. Anche quest´anno, accanto alla cultura e al

divertimento,  il  gruppo  Cosmos  ha  pensato  alla  solidarietà.  Il  ricavato  della  rassegna andrà  al Gruppo

Vulcano per il "Camion del Tè": il progetto  ha lo  scopo di donare un camion per il trasporto  del tè dalle

piantagioni ai centri di lavorazione in Tanzania. L´abbonamento per 8 spettacoli è di 44 euro; ingresso unico 7

euro.
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CREAZZO. La richiesta va fatta in municipio

Pranzo e cena “serviti”

a domicilio da volontari

L´associazione si è offerta di curare la distribuzione e garantirà un risparmio al Comune e agli utenti

L´Associazione Volontari per i Servizi Sociali di Creazzo, dal primo marzo, consegnerà ad una ventina di

anziani  del paese i  pasti  caldi  a domicilio. Il gruppo, che da qualche mese ha a disposizione un nuovo

furgone, impiegato per il trasporto di persone verso i luoghi di cura, si è reso disponibile ad utilizzare il mezzo

anche per effettuare gratuitamente il servizio di consegna dei pasti caldi. Del trasporto finora si era occupata

una cooperativa. Ora il servizio passa di mano e ĺ Associazione Volontati si fa avanti, garantendo continuità

alĺ attività e permettendo così al Comune e agli utenti un risparmio.

L´assistente sociale Paola Bracci terrà un incontro di formazione con i volontari, cinque quelli che finora si

sono detti disponibili, per chiarire come si svolgono le consegne e dare qualche indicazione su come mettersi

in relazione con gli  utenti.  La  consegna è  infatti  rivolta  alle  persone  anziane,  che  esigono  delicatezza

nelĺ essere approccati.

Gli  anziani  che intendono  usufruire dei  pasti  caldi  possono  inoltrare domanda al Comune, che valuta la

situazione e iscrive gli aventi diritto nelĺ itinerario  delle consegne. Ad ogni anziano, settimanalmente, viene

dato un menù dal qualche può scegliere i cibi che preferisce che, cotti e caldi, che gli saranno recapitati a

casa secondo il calendario previsto.

Questo servizio si affianca a quello di telecontrollo e soccorso.

Ai volontari che si alterneranno per la consegna dei pasti il grazie delĺ assessore ai servizi sociali : «Ringrazio

di cuore - commenta Carmela Maresca - tutti i volontari del servizio che si prodigano per tutelare i nostri

anziani» M.C.
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Domenica 12 febbraio 2012

La vita raccontata
con disegni, testi e foto

CAMISANO Iniziative per promuovere i valori dell’associazione donatori organi

Disegni, testi e fotografie realiz-
zati dai ragazzi dei tre plessi sco-
lastici comunali, saranno
presentati a Camisano, la corrente
domenica 12 febbraio, alle 16, nel-
l’aula “P. Cobbe”, in Piazza Pio X,
nell’ambito dell’appuntamento I
giovani raccontano la vita.

Si tratta degli elaborati finali di
Tutti a tavola… per raccontarci
la vita: due appuntamenti pensati
per avvicinare i giovani e gli
iscritti, ma anche i cittadini, alla
tematica del dono. 

Il progetto rientra nell’iniziativa
“Febbraio mese per la vita”, che il
Gruppo Aido “Stefano Rigoni” di
Camisano organizza da vent’anni,
in collaborazione con il Comune,
per promuovere l’attività del
gruppo e i valori dell’Associazione
italiana donatori organi.

Il percorso di sensibilizzazione
al dono degli organi è iniziato a
novembre, grazie alla disponibilità
del dirigente e degli insegnanti
dell’Istituto scolastico compren-
sivo di Camisano, che hanno per-
messo la presenza dei volontari di
Aido nelle classi di seconda media
e quinta elementare dei tre plessi
scolastici comunali.

Ogni anno, attraverso video, te-
stimonianze e la presenza di un
medico specialista, i ragazzi hanno
potuto ricevere informazioni ri-
guardanti l’attività dell’Aido, ma
anche di altre associazioni impe-
gnate nel dono, (sangue, midollo
ecc…). 

Ecco, dunque, che gli elaborati
saranno parte dell’incontro di do-
menica, quando i ragazzi propor-
ranno canti, testi e brani musicali
inerenti ai valori della vita e del
dono gratuito di sé.

Un secondo momento di sensi-
bilizzazione sarà per mercoledì 15
febbraio alle 20.30, sempre nel-
l’aula Cobbe, con l’incontro-dibat-

tito sul tema Salute e nuova Pi-
ramide Alimentare.

Sarà compito della dott.Anna
Terreran, esperta in sicurezza ali-
mentare e del dott. Paolo Maga-
gna animare la serata. La prima
parlerà della nuova piramide ali-
mentare per spiegare gli aspetti
nutrizionali degli alimenti visti
nell’ottica degli effetti sulla salute,
il secondo parlerà di Benessere: è
un “affare di cuore”.

Paolo Magagna, cardiochirurgo
all’ospedale S.Bortolo di Vicenza,
si soffermerà sui problemi cardio-
vascolari che possono derivare da
una scorretta alimentazione, con
uno sguardo agli aspetti socio-cul-
turali del problema della preven-
zione.

Un appello particolare è rivolto
agli iscritti Aido di Camisano, che
saranno chiamati, a conclusione
della serata, ad esprimere il loro
voto per il rinnovo del Direttivo
del gruppo. Seguirà un breve rin-
fresco. 

Giovanna Barato

-

La tavola, il luogo

dove cominciano 

il benessere e la salute

-



La consegna dell´assegno dei  Ristoratori

agli “Amici del cuore”
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ALTRUISMO. Il ricavato della Cena sul Ponte

Il gruppo ristoratori
dona 3.500 euro
agli Amici del cuore

I  Ristoratori  Bassanesi  tendono  una mano  agli  Amici  del Cuore  e

devolvono 3500 euro al sodalizio nato per aiutare i pazienti che hanno

subito  interventi  al cuore e a tutte le  persone con problemi  di  tipo

cardiaco.  Come promesso,  i  titolari  dei  ristoranti  del comprensorio

anche quest´anno hanno offerto in beneficenza il ricavato della “Cena

sul Ponte”, serata di gala che si rinnova ormai da una decina d´anni in

occasione delĺ anniversario della fondazione della città e che lo scorso

19 luglio ha fruttato ben 3500 euro. Tale cifra è stata consegnata ieri

dal  gruppo  dei  ristoratori  della  Confcommercio  al  presidente

delĺ associazione Amici del cuore, Roberto Donazzan.

«Il contributo ottenuto - ha sottolineato quest´ultimo - sarà utilizzato per pagare una borsa di studio ad un

medico che verrà destinato per un certo periodo alle visite cardiologiche alĺ ospedale San Bassiano. Questo

servirà a ridurre i tempi di attesa, che oggi superano in media i 5 mesi».

Il presidente dei ristoratori Sergio Dussin e il suo vice Fiorenzo Zanon hanno espresso grande soddisfazione

per ĺ esito della serata conviviale.

«La Cena sul Ponte - ha commentato  Dussin - è diventata una gradita tradizione. Il prossimo  simposio

servirà per raccogliere fondi per ĺ associazione oncologica San Bassiano».

Luca Maria Chenet, presidente mandamentale della Confcommercio, si è complimentato con i promotori della

serata e la loro  costante attenzione alla solidarietà e al sociale, ma anche per la grande professionalità

dimostrata nel gestire ĺ evento.C.Z.
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La “Casa San Francesco”, uno dei ricoveri

in questi giorni di gelo
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MALTEMPO. Ricoveri, mense e trasporti

Emergenza gelo
Il Comune in aiuto
delle fasce più deboli

L´amministrazione  comunale  scende  in  campo  per  contrastare

ĺ emergenza  gelo  e  per  proteggere  le  fasce  più  deboli  della

popolazione.

I bollettini meteo annunciano infatti una nuova ondata di freddo polare

che, per i  prossimi giorni, terrà ĺ Italia intrappolata nella morsa della

neve e del ghiaccio. In attesa del “blizzard", la tormenta proveniente

dal mar Baltico  che dovrebbe mandare le temperature diversi  gradi

sotto lo zero, il Comune di Bassano corre quindi ai ripari e mette in

atto  alcune  iniziative  volte  a  tutelare  gli  anziani  e  i  soggetti  più  a

rischio.

L´assessorato ai servizi alla persona ha già diramato un comunicato in cui annuncia ĺ attivazione, in caso di

bisogno, di un servizio di consegna di pasti caldi e della spesa a domicilio, delĺ assistenza domiciliare e di un

sistema di telesoccorso messo in funzione in collaborazione con ĺ azienda sanitaria.

«Un gruppo di volontari  delĺ associazione Anni d´Argento  - spiega ĺ assessore Lorenza Breda - garantirà

inoltre un servizio di trasporto a tutti gli anziani più fragili».

Per richiedere questo tipo di aiuto basterà contattare i numeri di telefono 0424 519157 / 519156 / 519133 /

519131.

«Abbiamo anche inviato una lettera ai comitati di  quartiere e alle parrocchie - prosegue ĺ esponente della

Giunta - chiedendo di farci presente le situazioni più critiche e di indirizzare senzatetto e barboni verso ĺ asilo

notturno e la mensa di Casa San Francesco».

Il Comune invita inoltre ĺ intera cittadinanza a segnalare eventuali criticità allo sportello di segretariato sociale

di via Da Ponte (0424 519121), al Centro anziani (0424-191171/172), alla Croce Rossa (0424-523 294) o

alĺ associazione di volontariato Ausere (339-8993265).C.Z.

Il Giornale di Vicenza Clic - BASSANO - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 14/02/2012 12.10



domenica 12 febbraio 2012 – CRONACA – Pagina 26

OGGI. Dalle 15.30

Sesso sicuro
Stand della Cri
nelle piazze
del centro

I giovani della Croce rossa italiana saranno presenti in città oggi dalle ore 15.30 alle ore 19.30, con uno stand

alĺ incrocio tra corso Palladio e contrà Cavour, per un´attività di educazione alla sessualità e sensibilizzazione

alla protezione dalle malattie sessualmente trasmissibili.

L´obiettivo  delĺ attività  è  diffondere  tra  i  giovani  e  gli  adulti  informazioni  basate  sulĺ evidenza  medico-

scientifica riguardo la contraccezione e le malattie sessualmente trasmesse e ad analizzare (per abbattere) i

pregiudizi e gli stereotipi che ancora oggi esistono sulĺ argomento.

L´attività  viene  portata  avanti  con due  modalità:  formazione  nelle  scuole  superiori  secondarie  e  nelle

università,  formazione/informazione nei  luoghi  pubblici  di  incontro.  L´evento  di  oggi  pomeriggio,  dunque,

rientra proprio nella seconda modalità; le informazioni verranno esposte da quattro volontari Cri del Veneto

appositamente formati sulĺ argomento coadiuvati dai giovani volontari della provincia di Vicenza.

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 13/02/2012 15.21



domenica 12 febbraio 2012 – BASSANO – Pagina 43

MOLVENA. A marzo il direttivo. Soddisfatto il vicesindaco Crestani

La Pro loco al posto della Consulta
«Una svolta per le associazioni»

Molvena saluta la Consulta delle associazioni: la novità si chiama Pro loco. Il 2012 ha dunque portato un

cambiamento da tempo auspicato da più fronti.

La  Pro  loco  di  Movena  prenderà  in eredità  il  ruolo  svolto  fino  a  ieri  dalla  Consulta,  strumento  per  la

promozione  di  attività  nel  territorio  di  cui  facevano  parte  32  associazioni,  e  il  prossimo  passo  è  il

tesseramento dei soci. A marzo, invece, sarà eletto il primo direttivo.

Soddisfatto il vicesindaco Dino Giorgio Crestani. «La Consulta era nata nei primi anni del nostro precedente

mandato  amministrativo  -  ricorda  -  e  tra  alti  e  bassi  era  cresciuta  contraddistinguendosi  nelĺ aiuto

organizzativo di eventi importanti per la comunità: ora diventerà ĺ Albo delle associazioni. La Pro loco era un

nostro obiettivo, finalmente siamo riusciti a far capire a gruppi e privati ĺ importanza di questo passaggio.

Siamo fra gli ultimi arrivati, ma è sicuramente un passo in avanti».

Un´evoluzione che porterà qualche vantaggio. «La Pro  loco  - continua Crestani  - è un´associazione che

permette di  aumentare le possibilità di  richieste di contributi  e in termini di  sicurezza offre una copertura

assicurativa per gli  iscritti  durante lo  svolgimento  di  manifestazioni.  Al momento  ne fanno  parte 20 soci

fondatori,  rappresentanti  delle  associazioni  del  territorio  con un´apertura  anche  alle  attività  produttive.

Diventerà il perno per i gruppi di Molvena e per la promozione di attività e feste».G.S.
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CASSOLA. Un protocollo d´intervento in caso di nevicate e calamità

Protezione civile e Comune
accanto ai più bisognosi

Cassola prepara un piano di emergenza contro la neve, e non solo sulle strade, per evitare che le fasce più

deboli della popolazione si trovino isolate o in difficoltà. È questo, infatti, lo scopo delĺ iniziativa avviata in

questi giorni dalĺ assessorato ai servizi sociali in collaborazione con il gruppo comunale di protezione civile,

guidato da Graziano Bonamigo.

Il Comune, con ĺ aiuto delĺ assistente sociale, ha stilato un elenco delle persone, in prevalenza già in carico

alĺ assistenza domiciliare,  che potrebbero  avere bisogno  di  aiuto  in caso  di  nevicate eccezionali,  eventi

naturali di vario genere o anche per ĺ eccessivo caldo estivo. Si tratta di una ventina di soggetti, tra anziani,

disabili, malati, o persone sole, i cui nominativi, in busta chiusa, sono stati consegnati al gruppo comunale di

volontari di protezione civile. L´elenco, oltre ai nomi, contiene indirizzi, recapiti telefonici personali e di un

familiare, ma anche ĺ età e i problemi di cui sono portatori i soggetti individuati dalla struttura comunale e le

loro eventuali necessità.

In caso di eventi eccezionali, i  volontari di protezione civile provvederanno a contattare telefonicamente i

soggetti per dare loro un primo conforto, rassicurarli e comprenderne i reali bisogni. Cibo, farmaci, ossigeno,

qualunque cosa dovesse servire verrà poi consegnato direttamente a domicilio da volontari e servizi sociali.

L´elenco verrà poi aggiornato con una cadenza mensile.

«Si tratta di un´iniziativa importante - è il commento del sindaco Silvia Pasinato e delĺ assessore Marcellino

Tessarolo - per garantire la sicurezza dei nostri cittadini. Dopo ĺ ottimo lavoro effettuato sulle strade dai nostri

tecnici e operai in occasione delle prime nevicate, ora abbiamo voluto pensare a quanti, in caso di eventi

eccezionali,  potrebbero  essere  a  rischio  isolamento.  Grazie  ai  servizi  sociali  e  alla  protezione  civile,

possiamo dire ai  nostri  cittadini,  anche ai  più deboli,  di  stare tranquilli,  perché in caso  di  necessità non

verranno lasciati soli».D.Z.
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TEZZE. I 29 iscritti impegnati in emergenze ed esercitazioni

Protezione civile in prima linea
Nel 2011 oltre 2500 ore di interventi

La Protezione civile di Tezze, nel corso del 2011, ha prestato servizio gratuito a favore della comunità per un

ammontare di 2.500 ore. Il gruppo, coordinato da Virginio Cuccarollo, col supporto del direttivo composto da

Domenico Cocco, Diego Sabbadin, Ivano Andreazza, Sergio Simioni, Roberto Cerchiaro, Pierobon Enzo e

Sergio Todesco, ha visto crescere le adesioni, arrivando a 29 componenti. Fra le iniziative svolte, il servizio

di  scuolabus per la sicurezza degli  alunni,  la costruzione della staccionata lungo  la ciclabile da Tezze a

Stroppari,  interventi  nel parco  delĺ Amicizia,  riqualificazione del parco  giochi  di  Granella  e  in altre  aree

pubbliche, intervento  in Brianza, consegna di  mobili  agli  alluvionati  di  Caldogno, servizio  di  monitoraggio

richiesto dalla Regione, per una frana a Cancia di Borca di Cadore e ed esercitazioni con altri gruppi.

Il gruppo, coordinato  dal consigliere comunale delegato Stefano Andriolo, è intervenuto  anche in sagre e

iniziative organizzate dalĺ amministrazione comunale. «È un servizio svolto con passione e disponibilità dei

volontari, impegnati anche nella diffusione della cultura della sicurezza e del volontariato - afferma Andriolo -.

Da segnalare gli incontri con gli alunni delle scuole nelĺ ambito del progetto “Protezione civile & Scuola", per

avvicinare i ragazzi ai temi della solidarietà. La sede del gruppo, presso il magazzino comunale, è aperta al

pubblico ogni martedì sera per informazioni e la raccolta di adesioni».M.B.
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Marchetti, Perona, Carradore e Ditri con i

profughi dalla Libia. D.C.
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ARZIGNANO/4. Alĺ officina Marelli Motori si sono celebrati gli 85 anni del gruppo “Pagani”

La città festeggia con gli alpini

I canti e i ricordi d´alpinità dei “Crodaioli” applauditi dal presidente delĺ Ana Perona, ospite d´onore

Si  sono riuniti  in centinaia, ĺ altra sera allo  stabilimento  della Marelli

Motori, per festeggiare gli 85 anni dalla nascita del gruppo Ana “Mario

Pagani”.

La festa, che in una precedente occasione era stata interrotta dalla

telefonata anonima che annunciava che nella storica azienda c´era una

bomba,  questa  volta  si  è  svolta  fino  in  fondo,  con  grande

soddisfazione  per  tutti.  «A  chi  ci  ha  offeso  abbiamo  risposto  che

vogliamo rispetto - ha detto ĺ amministratore delegato Roberto Ditri,

che ha fatto gli onori di casa alla Marelli Motori con il cappello alpino in

testa - Abbiamo dimostrato che le persone oneste, che lavorano, alla

fine sono quelle che vincono».

Protagonisti della serata sono state le penne nere. e di alpini di rango

ĺ altra sera ce n´erano diversi: a iniziare dal presidente nazionale delĺ Ana Corrado Perona, di ritorno dalla

cerimonia alla foiba di Basovizza in occasione della Giornata del ricordo delĺ esodo dei 350 mila giuliano

dalmati, che si è congratulato per ĺ originalità delĺ iniziativa e per il successo imprenditoriale della Marelli.

Anima delĺ incontro è stato un altro celebre alpino, Bepi De Marzi, che con i suoi “Crodaioli” ha permesso di

vivere una serata di pregnante alpinità, che è scivolata via tra cante, cui ha partecipato anche il pubblico,

letture di ricordi in grigioverde d´altri tempi, memorie di eroismo bellico e di impegno a favore della collettività

in tempo di pace. La chiusura della serata è toccata a Paolo Marchetti, capogruppo del “Mario Pagani”, che

ha ricevuto i complimenti del presidente Perona per la sua instancabile attività alla guida delle penne nere

arzignanesi.P.R.
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Oggi  a  Campedello  la  prima  sfilata  di

mascherine del 2012
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CARNEVALE. E a S. Valentino feste per anziani

Sfilata di maschere
in Riviera Berica
Teatro nei quartieri

Carnevale tra mascherine e teatro oggi in città. E martedì S. Valentino

invaderà anche i centri anziani.

Oggi alle 15.30 grande festa a Campedello, dove dal piazzale della

chiesa partirà la sfilata delle mascherine organizzata dalĺ associazione

Loro domani della circoscrizione 2.

Ma la giornata sarà quantomai varia soprattutto sul palcoscenico: alle

16 al Piccolo teatro di Ospedaletto ĺ associazione culturale e teatrale

S.  Francesco  porterà  in  scena  Cappuccetto  Rosso  in  musical  di

Roberto Montee. Biglietto 7 euro, info 333-5612379).

Sempre alle 16, ma la Teatro di San Lazzaro (via da Palestrina) sarà

rappresentato “Arlecchin Tartuffo”, spettacolo di Conati, Piccoli e Genovese, con la Compagnia Teatro Berico

di Barbarano Vicentino (Fita Vicenza). Biglietto intero, 6 euro, ridotto 4 euro.

Ancora un´opportunità di assistere ad uno spettacolo teatrale grazie al Gruppo teatrale associazione genitori

di Grumolo delle Abbadesse che alle 16.30 nelĺ aula magna della scuola media “Carta” proporrà lo spettacolo

ad ingresso libero “Felix e la banda del saluto” scritto e diretto da Giorgio Ghiotto.

Gli appuntamenti, però, non finiscono qui e martedì il santo degli innamorati contagerà coppie di ogni età. Alle

15.30 si festeggerà infatti la ricorrenza al Centro diurno Proti, dove Mauro Simionato intratterrà i partecipanti

con voce e chitarra per una festa tra musica e ballo a cura delĺ associazione volontariato Vicenza.

E alle 16 festa con crostoli, musica e ballo per iscritti e i familiari anche al centro anziani dei ferrovieri.

Tutte  gli  appuntamenti  in  calendario  si  possono  trovare  nel  sito  www.comune.vicenza.it  nella  sezione

“Manifestazioni” delĺ homepage.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In dieci anni 250mila volontari in servizio, 
una manna per il nostro welfare
Ogni euro investito ne produce almeno quattro per la collettività. Lo dicono i numeri e le associazioni

aggiunto generato dall’Scn si declina an-
che su quello che accade alla Nne dei do-
dici mesi di servizio. 

Un altro studio Irs per la Cnesc - Con-
ferenza nazionale degli enti di servizio
civile, ha monitorato le scelte di migliaia
di giovani che hanno svolto il servizio e
di altri esclusi per mancanza di posti: «I
primi, una volta conclusa l’esperienza,
hanno molta più propensione al volon-
tariato, alla vita associativa e ad azioni

sidenti e dei consiglieri di sezione ci han-
no conosciuto con il servizio civile». Vo-
lontari, ma anche dipendenti, come l’at-
tuale coordinatrice del volontariato Ai-
sm, Elena Pignatelli: «Ho svolto il servi-
zio nel 2003, sono rimasta come
volontaria, dal 2007 ci lavoro», spiega. 

Accade sempre più spesso che gli enti
non si lascino scappare i migliori: «Il 30%
dei giovani rimane occupato nel posto in
cui svolge il servizio», rivela Claudio Di
Blasi, presidente dell’associazione Mo-
saico, di Bergamo. Con una media del
10% per gli enti più grandi, spicca il 15%
(in costante crescita) di Federsolidarietà
Torino, dove i giovani raggiungono anche
posizioni dirigenziali. Clamoroso il dato
per chi va all’estero, soprattutto nel pro-
getto Caschi bianchi di Caritas, Focsiv e
Comunità Papa Giovanni XXIII. «Nei no-
stri enti o nelle organizzazioni interna-
zionali come l’Onu, il placement arriva al
70%», illustra Primo Di Blasio, responsa-
bile Estero per la rete di ong Focsiv e pre-
sidente della Cnesc. 

Anche fuori dal non proNt, valorizzare
sul curriculum l’anno di servizio civile
sta diventando importante: «Ne teniamo
conto, soprattutto nella parte motivazio-
nale del colloquio di selezione», confer-
ma Marco Piccolo, cofondatore di Banca
etica. Anche nelle Acli, che in dieci anni
hanno garantito 5mila posti di Scn, «mol-
ti dirigenti vengono dal servizio civile»,
aLerma la responsabile del settore, Vit-
toria Boni, «competenze di alto livello,
maggior lettura della realtà, capacità di
ideare nuovi progetti: ecco quello che
guadagniamo con il loro innesto».    

di Daniele Biella

  Smettiamola con il buonismo: presta-
re un anno di servizio civile non è bello.
È molto di più. Stiamo parlando dell’u-
nica politica giovanile della Repubblica
italiana che funziona, nonostante i tagli
governativi degli ultimi anni. Delle mi-
gliaia di ragazze e ragazzi in servizio
(8.878 al 7 febbraio 2012, nel 2006 si è ar-
rivati al top di 46mila. Dal 2001, data di
nascita dell’Snc, il Servizio civile nazio-
nale, le partenze hanno raggiunto quota
250mila) ne giovano tutti: gli utenti dei
progetti ai quali sono destinati, gli enti
presso cui operano, e i giovani stessi, che
attraverso questo modo alternativo di di-
fendere la patria acquisiscono eccellenti
competenze umane e lavorative.

«Ma più di tutti ne beneNcia la società
in generale: per ogni euro che lo Stato
investe sul servizio civile, ha un ritorno
di quattro volte tanto. È una produttività
che non ha eguali in Italia», sottolinea
Licio Palazzini, presidente della Consulta
per l’Scn e di Asc - Arci servizio civile,
l’ente che ha avviato più giovani in ser-
vizio (almeno 10mila). Una ricerca del
2010 compiuta per conto di Asc dall’Irs -
Istituto per la ricerca sociale, parla chia-
ro: a fronte della spesa di 6,7 milioni di
euro per sostenere i 1.116 giovani di Asc
del 2009, il ritorno sulla collettività è sta-
to di 22,9 milioni. «Un capitale sociale e
umano enorme», rimarca Benedetta An-
giari, curatrice dello studio Irs, «calcolato
comparando le loro retribuzioni con
quelle di lavoratori del settore con carat-
teristiche simili». Ma non è tutto: il valore

di cittadinanza attiva», aggiunge Angiari.
«Il 40% di chi fa servizio civile con noi
rimane nell’ente come volontario, men-
tre la maggior parte orienta la propria
vita verso un lavoro nel terzo settore»,
conferma Maria Pia Bertolucci, respon-
sabile Servizio civile per le Misericordie.
«Non saremmo ai livelli di oggi senza di
loro», aggiunge Paolo Bandiera, respon-
sabile Scn di Aism - Associazione italiana
sclerosi multipla, «molti dei nostri pre-

I due anni più neri

22 gennaio 2010
Il Consiglio dei ministri approva un disegno di legge di
delega al governo (presentato dall’allora sottosegretario
Carlo Giovanardi) per riformare il sistema di servizio civile
nazionale. Il 3 febbraio successivo il ddl viene presentato in
Senato, dove inizia la discussione che, a oggi, è
impantanata nel Parlamento senza prospettive. 

14 settembre 2011
La scure si abbatte sul servizio civile: il Parlamento approva
in via de>nitiva la Finanziaria 2011 con il taglio del 40% – da
110 milioni di euro a 68 – dei fondi per gli avvii del 2012.
Lontani i tempi dei 299 milioni stanziati nel 2008.

13 dicembre 2011
È il vuoto istituzionale: la poltrona di capo dell’Unsc,
l’U=cio nazionale servizio civile, rimane vacante: in
conseguenza della caduta del governo Berlusconi, si
dimette il senatore Leonzio Borea. Da allora la delega per il
servizio civile è in mano ad Andrea Riccardi, nuovo ministro
per la Cooperazione internazionale e l’integrazione. Al 7
febbraio 2012 Riccardi non ha ancora nominato il nuovo
responsabile dell’Unsc.

9 gennaio 2012
Black out delle partenze: un’ordinanza del Tribunale di
Milano causa, per la prima volta nella storia del servizio
civile nazionale, il blocco per i 18mila giovani selezionati per
il 2012. Il Tribunale accoglie il ricorso per discriminazione di
un 26enne pachistano, ma domiciliato in Italia, escluso dal
servizio perché non cittadino italiano. Dopo una forte
mobilitazione via web, il 26 gennaio con una deroga arriva
lo sblocco. Rimane però aperta la questione della
cittadinanza: per togliere la discriminazione bisogna
rimettere mano alla legge. Altrimenti nel 2013 tutti a casa.

  «C’è troppa confusione. Per un vero rilancio del servizio civile bisogna fare
chiarezza su molti punti controversi». La denuncia arriva da Emanuele Rossi,
professore di Diritto amministrativo all’Università di Pisa e referente del Cissc
- Centro interuniversitario di studi sul servizio civile. 

Perché parla di “confusione” del servizio civile nazionale?

Per almeno due aspetti fondamentali. Il primo è che, in particolare dall’esterno,
il servizio civile è assimilato al volontariato, nel senso che non è visto come un
investimento forte che il giovane fa per un anno intero della sua vita. Il termine
stesso “volontario”, spesso usato dai bandi dell’Unsc, dagli enti e dai media,
inganna, in quanto comunque i ragazzi ricevono un compenso. 

Il secondo aspetto? 

Riguarda la Nnalità complessiva dell’istituzione, che a oggi non è ancora chiara
oppure travisata: la legge promuove il servizio civile come strumento di difesa
della patria, non come forma di solidarietà giovanile o di formazione socio-la-
vorativa. Invece oggi nella valutazione dei progetti il Nne di difesa non è nem-
meno citato. 

Quali conseguenze?

Se fosse riconosciuto tale Nne, ovvero il difendere la patria non contro i nemici
ma nello sviluppo della Repubblica, il servizio civile avrebbe molto più rico-
noscimento. Chi lo fa crea valore sociale, soprattutto quando ha a che fare con
le persone in modo diretto: cosa che accade nella gran parte degli enti del
terzo settore, meno negli enti pubblici. [D.B.]

Ma oggi c’è troppa confusione
Emanuele Rossi: «Vanno chiarite le $nalità reali»
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Il governo taglia il non pro�t
ma salva gli enti del Coni
Le federazioni costano 2 milioni l’anno. Monti? Non interverrà

  Sull’Agenzia del terzo settore che chiude i battenti,

le dichiarazioni del ministro Fornero sorprendono per

mancanza di consecutio logica quando aJerma che «fa-

re un’altra authority non sarebbe stato possibile. Te-

nerla in vita così com’è sarebbe stata la riprova che in

Italia non si può chiudere niente». Detta così sembra

che l’eKcienza di un governo si misuri nel

tagliare, indiJerente al “cosa” si taglia. Il

ministro non prende neppure in conside-

razione una “terza via” che prevedrebbe la

strada mediana del rinnovamento dell’A-

genzia con poteri regolatori più puntuali e

accresciute disponibilità. 

L’Agenzia per il terzo settore ricopre un ruolo rile-

vante verso tre fronti: gli enti non proLt, come inter-

locutore di oltre 300mila enti soggetti di cui conosce

diKcoltà e potenzialità; la cittadinanza: donatori e

fruitori guardano all’Agenzia come l’ente che opera al

Lne di ridurre le occasioni per i disonesti di delinquere

attraverso il non proLt; inLne gli enti pubblici, che

hanno bisogno di una controparte che si nutra ogni

giorno di “pane e non proLt”, dato che Comuni e Asl,

ad esempio, di terzo settore non sanno poco ma con

le onlus hanno relazioni signiLcative. A fronte di que-

sta ampia platea di bisognosi, le risorse a disposizione

dell’Agenzia sono state via via ridotte per

arrivare alla metà del 2010 quando i consi-

glieri dell’Agenzia si sono sospesi l’inden-

nità in forza di una norma che vieta ai mem-

bri dei cda di una serie di soggetti pubblici

o Lnanziati dallo Stato di ricevere emolu-

menti. Un colpo alla Casta, direte voi. No, un colpo al

buon senso. Proprio chi fa parte di un ente pubblico

che tutela l’interesse pubblico, com’è il caso acclarato

dell’Agenzia, deve essere messo in grado di operare

con professionalità dedicandosi per intero al mandato.

E stride, peraltro, che, nell’ultimo decreto Milleproro-

ghe all’esame al Senato, da questa norma “taglia emo-

lumenti” siano stati esentati (e quindi continuino a ri-

cevere le indennità) i componenti dei consigli delle fe-

derazioni sportive riconosciute dal Coni che, per carità,

ricoprono di certo un importante ruolo sociale, ma

non paragonabile a quello svolto dall’Agenzia.

In momenti di crisi, la bontà dei provvedimenti ri-

siede nella capacità di discernere cosa ridurre e dove

investire. L’esenzione alle federazioni sportive costa

allo Stato 2 milioni di euro, il costo attuale dell’Agenzia

è di 800mila euro annui. Dati alla mano, ministro, in-

vestire nell’Agenzia per il terzo settore rende già nel

presente. [Carlo Mazzini - www.quinonprofit.it]
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  “Mi spendo per l’accoglienza” è l’ul-

tima iniziativa lanciata da AiBi - Amici

dei bambini. Un’idea in-

novativa «per aiutare le fa-

miglie “accoglienti”», co-

me spiega il presidente di

AiBi, Marco Gri1ni: «Il

nostro obiettivo è da un

lato venire incontro, in

questo momento di crisi

economica, alle famiglie

adottive, a1datarie, quel-

le con più di tre 2gli e chi

fa sostegno a distanza. E,

dando un aiuto a loro,

creare un apposito fondo

per le coppie meno ab-

bienti che rischiano di dover rinunciare

all’adozione internazionale». 

AiBi ha dato vita al sito mispendo.it,

dove le famiglie accoglienti che si iscri-

vono, a fronte di una donazione, ricevono

la tessera “Amici dei bambini” e possono

usufruire di sconti e agevolazioni nell’ac-

quisto di una vasta gamma di prodotti,

tra cui quelli provenienti dai premi non

riscossi che, come prevede la normativa

italiana, le aziende devolvono alle onlus. 

Tutte le risorse raccolte dalle iscrizioni

al sito mispendo.it saranno destinate al

Fondo dedicato alle coppie meno abbien-

ti. «Abbiamo istituito un “cerchio della

solidarietà”», sottolinea il presidente di

Aibi. L’associazione del resto da dieci anni

ha già sperimentato la collaborazione con

le aziende, grazie all’iniziativa “Il bello

che fa bene” che da dieci anni aiuta la

raccolta fondi di AiBi. 

«L’iniziativa è partita, ma sarà imple-

mentata nelle prossime settimane: stia-

mo de2nendo gli ultimi accordi con al-

cune importanti aziende», rivela Gri1ni.

mispendo.it ha già riscosso, in pochi gior-

ni, le prime adesioni. «Ci stiamo lavoran-

do da tempo. L’idea ci è venuta lo scorso

anno vedendo un’analoga esperienza

delle Foster Family, che negli Stati Uniti

hanno dato vita a quello che si può de2-

nire un immenso gruppo di acquisto a

prezzi agevolati. Abbiamo realizzato il

progetto rapidissimamente, e siamo par-

titi subito, perché ci siamo resi conto che

la crisi rischia di rallentare l’accoglienza.

Come altre realtà che operano in questo

settore, anche noi stiamo registrando ri-

nunce nel sostegno a distanza», spiega

Gri1ni. [A. Ne.]

Acquisti scontati e solidarietà:
il circolo virtuoso di mispendo.it 
Marco Gri�ni, presidente di Aibi, spiega un innovativo metodo di raccolta fondi

accoglienza

Cesvi

Spot per Stop
Child Labour

Sono 42 (tra singoli e gruppi) i

partecipanti al concorso

riservato a giovani tra i 17 e i 25

anni che, dopo aver partecipato

al workshop formativo di metà

gennaio, hanno tempo 1no a

metà marzo per realizzare uno

spot sui temi della lotta allo

sfruttamento del lavoro minorile

e la promozione dei diritti

dell’infanzia. La campagna “Stop

Child Labour - School is the best

place to work” è promossa dal

2007 da Cesvi e dal network

europeo Alliance2015. In Italia

l’obiettivo è informare e

sensibilizzare sulla necessità di

fermare lo sfruttamento del

lavoro minorile. Ed è su questo

che i giovani che partecipano alla

video competition sono chiamati

a realizzare uno spot. I 10 1nalisti

potranno essere votati sul sito

dedicato online dal 21 marzo.

www.stoplavorominorile.it
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NOVENTA. Via libera del Consiglio comunale

Assistenza dei disabili
Ora c´è un regolamento

Punta a rendere più equo ĺ accesso ai servizi residenziali, il “regolamento di compartecipazione dei disabili

inseriti in strutture residenziali a tempo indeterminato". Il documento è stato approvato dalla Conferenza dei

sindaci delĺ Ulss 6 ed è stato recepito dal Consiglio comunale di Noventa con ĺ astensione delle minoranze.

«Il  problema  della  disabilità  e  della  non autosufficienza  è  ormai  sempre  più  ampio  ed  imprevedibile

obbligando Regione, Ulss e Comuni ad una programmazione che consideri una diversa distribuzione delle

risorse, visto che la spesa storica sta diventando insostenibile», ha constatato il vicesindaco Carlo Alberto

Formaggio. «Il tentativo di questo regolamento, frutto di un grande lavoro di vari tavoli tecnici e che guarda al

futuro - ha aggiunto - è quello di far sì che la spesa e le entrate storiche possano essere modificate dando

così una certa tranquillità sia alle famiglie con disabili gravi da inserire in struttura, che agli enti quali i Comuni

già in crisi economica evitando di avere un´espansione della spesa incontrollabile».

Poi Formaggio ha indicato, come novità, «il calcolo del reddito del disabile che verrà effettuato non solo sul

patrimonio di pensione e di accompagnamento, ma anche sul suo patrimonio».

«Con un numero  crescente di  disabili  dalle aspettative di  vita maggiori,  se si  va a togliere anche il loro

patrimonio  personale  saranno  soggetti  ancora  più  esposti»,  ha  osservato  Gianluigi  Coltri  (“Coltri  per

cambiare”).  «Un regolamento  di  bassa macelleria  sociale  poichè penalizza  i  soggetti  più  deboli  senza

capitale», è stato il giudizio di Graziano Zattra (“Con Zattra”) constatando «il ridotto tempo a disposizione per

esaminare il documento».F.B.
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E i disabili non sanno più a che santo votarsi

  
HE STRANO MOMENTO STA VIVENDO IL POPOLO DELLE DISABILITÀ. DisaKezione dalla politica
al punto da provocare, su iniziativa di una mamma di Torino, Marina Cometto, la
restituzione delle tessere elettorali nelle mani del Presidente della Repubblica, in
segno di protesta per la continua erosione dei servizi dedicati alle persone in si-

tuazione di gravità. E nello stesso tempo la proposta di “quote bianche” in politica da desti-
nare, al momento delle elezioni, a persone disabili, lanciata a Roma dall’associazione Va-
lentina e dal Modavi. In mezzo c’è il lavoro certosino di documentazione, di informazione,
di proposta, realizzato da Fand e da Fish che continuano a marciare insieme nonostante un
passato fatto di incomprensioni e di diKerenti stili associativi.
E in questo scenario composito crescono le imprecisioni, le “lettere aperte” che parlano di
provvedimenti legislativi mai presi (come una riduzione dell’indennità di accompagnamento,
legata al reddito familiare, che è ipotesi ricorrente ma che andrebbe a cozzare contro una
giurisprudenza forte e consolidata di segno contrario). C’è insomma la tentazione di fare
della disabilità una “categoria” esattamente come, in questi mesi, sta avvenendo in tanti
settori della vita sociale italiana. La crisi della rappresentanza politica, probabilmente, sta
incidendo anche su questo nervo scoperto del Paese. E qui, più che altrove, si sente il peso
dell’incertezza, dell’ansia determinata da una tendenza evidente a comprimere la spesa so-
ciale e la quota destinata ad alimentare e incoraggiare i servizi alla persona. La coesione so-
ciale, della quale tanto si parla a vari livelli, è messa a dura prova, e un governo apparente-
mente tecnico non tranquillizza aKatto, anche perché l’attenzione speciLca alla disabilità è
tuttora assai scarsa ed episodica, frammentaria e contraddittoria, visto che accanto ad aper-
ture importanti sul tema del mantenimento dei diritti, e magari addirittura della deLnizione
dei famosi Livelli essenziali, si assiste comunque a un continuo smantellamento delle pre-
stazioni assistenziali e a un mitridatico taglio dei trasferimenti agli enti locali, ormai alle
prese con bilanci insostenibili. Per sfuggire alla tentazione corporativa, o peggio, all’antipo-
litica, c’è solo una possibilità: che Lnalmente il tema dei diritti e della dignità delle persone
con disabilità diventi centrale e visibile. Non c’è solo l’articolo 18, nel nostro Paese.
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Andrea Stella con il maestro Gianni Garbin

in pista a Folgaria
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SPORT E SOLIDARIETÀ. “Lo Spirito di Stella” oggi ne donerà otto

Sci per tutti a Folgaria
Carrozzine nelle baite

Andrea Mason

I locali diverranno perciò accessibili pure ai disabili nel primo comprensorio “libero” sorto in Italia

Sciare  per  tutti.  Al  di  là  delle  barriere.  È  questo  ĺ obiettivo

delĺ associazione  vicentina  “Lo  Spirito  di  Stella”,  presente  fino  a

domani sulle piste di Folgaria con il corso di sci per persone disabili. Il

progetto  è  di  rendere  quelle  piste  accessibili  anche  alle  persone

disabili.  Grazie  al  contributo  di  Invacare  e  del Rotary  Club  Schio-

Thiene, ĺ associazione donerà alle otto  baite del territorio  altrettante

carrozzine  per  rendere  la  sosta  possibile  anche  alle  persone  con

disabilità.

L´iniziativa si inserisce nel progetto “Folgaria per tutti”, promosso da

“Lo Spirito  di Stella” e da “Scie di Passione”, con la collaborazione

anche di Carosello  Ski, di Apt e del Comune di Folgaria, che rende

Folgaria il primo comprensorio d´Italia accessibile a tutti.

Anche  una  persona  in carrozzina  potrà  quindi  sciare  liberamente  e  decidere  di  fermarsi  in  un locale

accessibile,  individuandolo  sulla  mappa ricevuta  in biglietteria  o  riconoscendolo  direttamente,  tramite  la

segnalazione di accessibilità posta alĺ ingresso.

Grazie alĺ intervento de “Lo Spirito di Stella”, lo sciatore “sitting” troverà ad attenderlo in baita una carrozzina,

che gli consentirà di scendere dal monosci e di muoversi in autonomia nel locale, per trascorrere una giornata

in completa serenità.

Oggi, alle 18, al Muu Village di Folgaria, il presidente delĺ associazione Andrea Stella consegnerà le otto

carrozzine ai gestori dei locali di Folgaria (bar Self Service Sottozero a Fondo Grande; rifugio Baita a Tonda

Serrada; bar ĺ Orsetto a Costa di Folgaria; hotel Montemaggio a Fondo Grande; Igloo Ski bar a Ortesino;

albergo Baita a Fondo Piccolo; osteria Coe a Passo Coe; baita Coston a Coston Fiorentini). Per presentare

il  progetto  “Folgaria  per  tutti”  saranno  presenti  anche  Tommaso  Balasso,  direttore  tecnico  di  “Scie  di

Passione”, e i maestri di sci Gianni Garbin e Mauro Bernardi. Ai gestori, assieme alle carrozzine, saranno

consegnate anche delle vetrofanie da apporre alĺ ingresso del locale per segnalarne ĺ accessibilità.

Durante la cerimonia sarà inoltre presentata la nuova mappa del comprensorio con indicate tutte le strutture

accessibili.

Domani mattina, un team composto da Andrea Stella, i maestri di “Scie di Passione”, il maestro di sci de “Lo

Spirito  di Stella” e un gruppo di giornalisti effettuerà un tour del comprensorio per verificare ĺ efficacia del

servizio. Parteciperanno alĺ uscita anche i sedici partecipanti iscritti al corso sci per disabili organizzato in

collaborazione con “Freerider Sport Events” e il maestro Garbin.
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La  comitiva  vicentina  ricevuta

dall´ambasciatore  italiano  Palladino|

L´ipovedente Simone Salvagnin sull´Ojos

del  Salado|  Simone  Salvagnin  con  il

sindaco di Copiapò in municipio
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PATAGONIA. Le imprese di Salvagnin hanno riscosso grande interesse in Sudamerica dove è atteso da una
dura prova

Simone ha conquistato il Cile

L´atleta scledense ipovedente, ambasciatore delĺ Onu per i diritti dei disabili, inforcherà il tandem con la guida
Rizzolo

Claudio Tessarolo

INVIATO IN CILE

Di nuovo  in sella alĺ avventura. Una settimana dopo  la straordinaria

esperienza vissuta sulĺ Ojos del Salado, il vulcano più alto del mondo,

Simone Salvagnin,  ĺ ipovedente di  Schio  “ambasciatore” della carta

delĺ Onu sui diritti dei disabili, è pronto a inforcare con ĺ amico e guida

Enrico  Rizzolo, il tandem che lo  porterà fino  a Ushuaia, sulla punta

estrema della Patagonia. Sulla mitica Terra del Fuoco, dove finisce il

mondo. L´atleta campione mondiale di arrampicata sportiva, è atteso

dalla “Carretera Austral”,  che da Puert  Montt,  (dove è giunto  con il

team “delĺ Equipe sans  maison”  che lo  accompagna composto  dal

fotografo Luciano Covolo e dal cinereporter Massimo Belluzzo), corre

parallela alle Ande per migliaia di chilometri  spesso dissestati, in un

clima  reso  ostile  per  il  vento  freddo  e  la  pioggia,  che  flagella  la

Patagonia cilena anche d´estate. Cioè adesso.

Ma Simone è un personaggio tosto, far fatica non lo spaventa affatto,

è abituato da anni di duro allenamento. E poi la malattia gli ha spento

gli occhi, non la voglia di  vivere e sognare. Sa bene cosa significhi

pedalare in situazioni estreme. Così il tragitto  che lo  attende non lo

intimorisce se non quanto basta a tenere desta la concentrazione.

Il  viaggio  che  sta  compiendo  con  la  benedizione  della  Regione

Veneto, gli sta dando soddisfazioni enormi e a volte anche inattese.

Sarà  anche perché qui  in Cile  la  sua presenza non sta  passando

affatto  inosservata.  Giornali  e  televisioni  si  stanno  interessando  a

questo atleta che dalĺ età di 10 anni, giorno dopo giorno, ha iniziato a

perdere la vista, e stanno seguendo con costanza e partecipazione,

dedicandogli articoli e interviste, la sua emozionante avventura in terra

cilena.

Una esperienza fatta soprattutto di incontri, di quelli però che lasciano

il segno, con persone, uomini o donne, che hanno in comune grandi

ideali,  una spiccata sensibilità  e  senso  di  solidarietà.  Gente  a suo

modo speciale, insomma.

È stato così fin da quando Simone ha lasciato la regione di Atacama

dopo  ĺ esperienza  alpinistica  che  lo  ha  portato  in  vetta  ad  una

montagna di 6100 metri. Prima di tornare a Santiago, la capitale di un Paese che sta vivendo una stagione di

di crescita e sviluppo in netto contrasto con la crisi che attanaglia in questo momento ĺ economia occidentale,

ha fatto la conoscenza con Josè, il rappresentante dei 33 minatori che nelĺ agosto di due anni fa rimasero per

settanta giorni prigionieri a settecento metri di profondità. Una vicenda che ha commosso il mondo intero,

tenendo tutti con il fiato sospeso.

Lui e Simone sembravano due vecchi amici, a dispetto  anche della differenza di età. Anche il sindaco di

Copiapò, la cittadina divenuta famosa proprio per la angosciante vicenda dei minatori di Atacama, ha voluto

firmare la carte delĺ Onu portata da Simone Salvagnin, così come ha fatto ĺ ambasciatore Vincenzo Palladino
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che con entusiasmo ha ospitato ĺ atleta di Schio e i suoi accompagnatori nella sede diplomatica di Santiago.

Le tappe di avvicinamento a Puert Montt, punto di partenza delĺ impresa ciclistica di Simone e Enrico, hanno

consentito anche di toccare con mano una delle culture più antiche e per questo significative del Cile, quella

del popolo mapuche, i nativi di questo angolo del Sudamerica, privati però delle loro terre dal governo cileno

alla fine delĺ Ottocento, dopo avere fronteggiato per secoli i conquistadores spagnoli.

Simone ha incontrato Juana Pailallef, la combattiva rappresentante della comunità mapuche di Temuco, la

città capoluogo  di  una regione appartenuta storicamente al popolo  indigeno  oggi  composto  da circa un

milione di persone in tutto il Cile: il cinque per cento della popolazione complessiva.

La donna ha trascorso  anche quattro  anni  in carcere per la  sua lotta difesa della  cultura di  un popolo

discriminato e perseguitato duramente durante la dittatura di Pinochet e la cui causa è tuttora aperta. Anche

lei ha sottoscritto la carta delĺ Onu portata da Simone che ha avuto modo di trascorrere una giornata in una

comunità mapuche che vive sulla costa atlantica ed, eccezionalmente, di incontrare una anziana “machi”, una

sciamana mapuche, una figura di fondamentale importanza per la cultura indigena.

Le machi  sono  sempre state considerate grandi  conoscitrici  delle erbe medicinali  al punto  che a loro  si

affidano  anche oggi,  cileni  di  ogni  origine e classe.  E  anche la machi  ha firmato,  in lingua mapuche, il

documento delĺ Onu.

Ora per la carta dei diritti dei disabili, è giunto il momento di salire in bicicletta con Simone. Li attende un duro

percorso. Niente paura, perché la Patagonia, uno  dei  luoghi  più affascinanti  e selvaggi  del pianeta, e la

“carretera Austral”, considerata uno degli itinerari più avventurosi del pianeta, rappresentano il banco di prova

idoneo solo per gente che, come il giovane ipovedente di Schio, dimostra di avere grande cuore e grandi

ideali. I pedali giusti sui quali spingere.
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